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SULL’ONOMASTICA EBRAICA 
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III (*). IL COGNOME KANZI 


Il nome Kanzi (*32) deriva dall'arabo kan (135), « tesoro », 
e significa probabilmente tesoriere (1). Pertanto esso si tro- 
va solamente presso ebrei viventi in paesi di lingua araba, 
tanto rabbaniti che caraiti. Presso gli arabi non si trova, 
ch'io sappia; almeno non è registrato da SujQti. Il più an- 
tico individuo di questo nome potrebbe essere Isak al-Kanzi, 
che visse al più tardi nel secolo XII. Il suo commento ai 
Profeti fu utilizzato da Josef ipa wsn b. Jakob 3325 52 van di 
Fostàt, nella sua compilazione in lingua araba risalente al- 
l’anno 1211, della quale un frammento è conservato nel ms. 
Bodl. 2624, 17 (2). Inoltre un suo commento a Hullin viene 
citato in una lista araba di libri proveniente da Bagdad, 
secolo XII, con le parole (JQR. XIII, 55, n. 84) 'v5 po omano 
3122955 pn. Che si tratti qui del nostro Isak resulta dal fatto 


(*) Questo articolo deve considerarsi come il terzo di una serie che 
sarà ancora continuata. I primi due (nei quali non fu posta la presente 
intestazione) trattavano del nome Barhîùn (Riv. Isr. VII, 66-71) e del 
nome Meborak (VII, 171-179, 244-224; VIII, 33; pubblicato anche 
in estratto). 

(4) Quindi Karzi (0 Kenzi, come Steinschneider, YOR XI, 432) 
è più esatto che Kinzi, come presso Neubauer (Aus der Petersb. Bibl. 


27, 45), presso Frankl (Moratsschrift, 1882, 269; 1883, 41l)e presso 


me (Zur jud-arab. Litteratur, 18, 22). 
(2) V. Zur jud-arab. Litt. 18 e Riv, Isr., V, 132. 





| n 2643, 15) accanto al Kitab a ii Hai 
a Los Alfasi vien citato ancora :>" 35 an. pas» zi mes. #96) 


i ni nella stessa lista (n. 85) incontriamo: ‘sic ci nvDIn pp DIANO i 


‘“hiico: lo) 0: anche dii Finalmente, è ricordato 
; cora nella stessa lista (n. 88): spada abs la quale den 
; nazione indicherà i suoi Pijutim. Due Selihoth di lui, di cui 
nh una comincia x 135 mbn> paga Dv», € l’altra comincia 390 
end ma 1393, SONO St. da Zunz (Literatui ‘geschichte. 
558). Un Pijut con l’acrostico pm w12 pnw si trova. nella rac 
colta proveniente da Damasco che vien descritta dal Pinsker 


(Nvatap svIpò 122), ma non è caraitica. Però i suoi ‘Pijutim 0) 


furono inclusi anche in raccolte caraitiche. Così, uno si trova 
nella raccolta, pure descritta dal Pinsker, p. 125, e: pro-5 
veniente dall'Egitto; esso comincia p'>aw pu Sw. L’acro- 
stico. suona qui vwòpn pnw (2), ma l’intestazione è M35 praw. 1. 
Inoltre, nel ms. Br. Mus. 729; IV, 20, si trova un Pijut di lui 
| per Purim che comincia mi pyn mv 20. Tuttavia, Isak 
era un rabbanita, perché troviamo talvolta Pijutim di. rab- 
| baniti in raccolte caraitiche, ma mai viceversa. L’ esegeta, il 
. talmudista, e il poeta sinagogale Isak al-Kanzi sono. | pertanto 
senza dubbio una stessa persona. | Sr. 
Forse è ancora il nostro Isak quello che è menzionato 
. in una lista di famiglia in un frammento della Geniza, pub- 
blicato dal Gaster (Kaufmann-Gedenkbuch, p. 242), dove 
sì Ano fra l'altro; 2 POSI. 3122958 9 1 ipo» op Da De 
mo» (1. n ‘3, cioè mon 19) mM. Isak avr ebbe quindi un fi; 
Joseph. 

Un manoscritto della Vaticana contiene. (come n mi co 
munica per lettera A. Freimann) una 72 2pp (E qpr, nn 
momo SbenI pd 3558 pnog, che non conosciamo d'altra 
parte. Questo Josef sarà probabilmente un nipote del 1 no 


(1) Riferito in Zur jud-arab. Litt., 53; cfr. anche il mio D' 
onv, I, 43, n. 5. i LE 
1 @) Cosa significa 1av%p ? È forse in relazione col biblico nei 
di Vani; 13, 21? > 





i in 1 Damasco. dk tutti i caraiti di ui nome 
sono Aaronidi, Anzitutto & noto Jedidja Kohen Kanzi, copi- 
sta di una Storia. di Ester in lingua araba (ms. Pietroburg. i 
795 0 798) e del cod. 826, dove si trovano sei inni in arabo, | 
e possessore. del cod. 816. Neubauer e Frankl (1) lo tie 
tengono identico con Jedid ha-Kohen di Damasco, che 
ospitò presso di sè i viaggiatori caraiti Samuel ben David. 
e Mose ben Elia ha-Levi, rispettivamente il 25 Adar 1642 - 
‘e il 28 Tebet 1655 (Gur Uni: San» 132, I, 20, 41) e questa. 
identificazione potrebbe esser suffragata da fatto che: Sao 
“muel dice. di lui pun? Sw pavon 5a =, il che eorrispon- 
| derebbe. al significato di Kanzi. Ma il copista ‘porta nel 
catalogo di Firkowitsch il nome di Jedidja b:. Josef. D. 
| Salomo, mentre il personaggio ricordato dal viaggiatore 
era, “come resulta da varie epigrafi di manoscritti, do co; 
un Aron. Di 5 
: Indubbiamente al secolo XVII e a Damasco. ii 
nia. b. Salomo b. Josef b. Isak Kohen Kanzi, che posse- 
deva nell’anno 1681 il ms, Br. Mus. 5938-94 (l’Eshkol ha- Kofer 


di Hadassi). Se il nonno di Samuel, Josef, sia identico col Foe, 


a-Kohen di Damasco ricordato dal summenzionato viaggia- i 
tore. Samuel ben David, come congettura Frank], o no, non. 
possiamo decidere. La sua dimora in Damasco però é pro: 
vata dal fatto che in questa città egli traduceva, dall'arabo 
in do il giovedì 12 Elul 1722, il Murshid di Sai 


no Aus dev Petersb. BibL., : Monatsschrift, 1882, 269. Ibid 
1888, 41, “Frankl non parla più <A o identificazione. > 
u 2) dci Steinschneider, Monatsschrift, 1882, 328. L’abbreviatura 
Io5 nto: quwn, che si riferisce a Jedidja b. Aron è stata giusta- 


mente risolta. dal Frankl In-*=MI3N 8DINNA MI53; come resulta fra. 


I anche. dall’ epigrafe del ms. Br. Mus. 93, dove queste. parole. sì, 
trovano esplicitamente. Jedidja emigrò adunque più tardi da Dama- 
a Gerusalemme, ‘ovvero la sua salma fu. trasporiaia colà. 


el: 
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al-Magribi (ms. a Pietroburgo) (1). Secondo Firkowitsch, lo 
avrcbbe tradotto per Mose Tschelebi Sinani, ma questi vi- 
veva in Crimea, dove deve esser morto nel 1726 (v. Firko- 
witsch, par v15x, p. 123, 206). Probabilmente appartiene al 
nostr. Samuele il Pijut per uno sposo che si trova nel ms. 
Bodl. 2507, 133, cominciante *’nm x ba, e recante l’acro- 
stico %39 Dam. 

Il ms. Bodl. 2071 (ugualmente Popera di Hadassi), fu 
scritto nel 1747 per Salomo b. Aron b. Salomo Kohen in 
Damasco; e poi lo acquistò Josef. ben Salomo Kohen da 
Salomo. Kohen ‘1359 *p® (1. 122 prr). Secondo Frankl il vendi- 
tore è identico col possessore originario, e il padre di que- 
sti, Aron b. Salomo, é fratello del sunnominato Samuel b. 
salomo b. Josef b. Isak. Ma i nomi di Salomo etc. sono così 
comuni, che a questo proposito non si può dir niente di si- 
curo. Oltre a ciò non si capisce perchè il cognome Kanzi 
sarebbe stato lasciato da parte presso Salomo b. Aron. Per 
contro, il venditore è con ogui probabilità identico con quel 
i Salomo Kohen Kanzi del quale si trova nel ms. Bodl. 2726, 1, 
“i un Pijut in lode della Tora, con Vintestazione 5y mwsn nm 
minn che comincia nn ngn. Questo Pijut fu terminato nel 
novilunio di Kislev m9va 7} NN PI 1°, cioè nel Novembre-Di- 
‘cembre 1782. Ora, si trovano tanto nel libro di preghiere ca- 
raita quanto in raccolte manoscritte parecchie poesie litur- 
giche di un Salomo Kohen, precisamente nel m252 270. ed. 
Kalè 1742 n. 29, 119-124 e 139; nel libro di preghiere ed. 
Walna xvol-IV; n.36, 592, 1006, {fi LiS-e 9 (= Da ono 
139; 29, 119. 120, 121, 123); nella raccolta surricordata di 
; i ia Damasco (presso Pinsker n. 123) e nel ms. Br. Mus. 724, 
ni i XWII,.:QL (= 728,243 e 190, IL, 50 e ms. Bodl. 2378, 44) e 
| 128, 24 (= Bodl. 2378, 54) e 190. e nel ms. Berol. 1984, 5f. 
| È possibile però che questo Paitan Salomo Kohen sia identico 

con Salomo Kohen b. Mose Kohen 3, del quale si trova un 





(1) V. Pinsker, p. 145 e Steinschneider, Die arab. Liter. d. Juden, 

p. 250. Il Libro dei Precetti di Iefet b. Zair non è stato tradotto da 

LA] Samuel, come dice Pinsker, p. 188; v. Gettlober, D'xspo mini NPI, 
Si. p. 1382, 193 (erroneamente 203). 
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Pijut per la festa. delle Settimane, com. dan 1315 Spino nÒme, 
nel libro di preghiere caraita (ed. Wilna, II, 221) (1). 


Ai personaggi recanti il nome Meborak sono ancora da 
aggiungere (2): 60) Meborak, che udì da Mose Nufdsi una 
spiegazione del vocabolo mms, che si trova nell’Arukh s. v. 
(ed. Kohut I, 152). Però, come mostra il Kohut, questa è 
un'aggiunta pusteriore, e si trovano molte simili aggiunte 
di lui nell’Arukh manoscritto della Biblioteca del Seminario 
rabbinico di Breslavia. Il cognome Nufàsi ci riporta all’Africa 
settentrionale (3), e pertanto anche il nostro Meborak pro- 
veniva forse di la; 61) Meborak yanoa da Tripoli, autore di un 
commentario p'mnu >> alla Haggada pasquale (Alessandria 
1896; v. ZfHB, VII, 88); 62) Meborak Db. David, citato in 
una Ketuba caraita di Gerusalemme, dell’anno 1028 (Luncz, 
UST, 208 v. Rip. Ise, VII, 33 =.estr. p19) 63) 
Meborak b. Hananja, citato in un frammento della Geniza 
datato da Fostaàt, 1102 (REJ 56, 236); 64) Meborak b. Josef 
b. Netanel, noto come Db. ax (0 3x8) ha-Kohen, per il quale il 
noto copista Samuel ben Jakob, del Cairo, copiò nel Sivan 1009 
un codice biblico (v. Harkavy-Strack, Catalog, p. 265 segg); 
65) Mose Meborak, rabbino nella Crimea, del quale si tro- 
vano nel Machzor del rito di Kaffa (Theodosia) tre Pijutim, 


(1) L’incomprensibile mp3 (= v°3?) forse non appartiene più all’a- 
crostico, v. Gottlober, 1. c. p. 201. Un Salomo Kohen in Crimea è ricor- 
dato da Simcha Isak Lutzki (p*prit nos, 22a 1. 1). 19 probabilmente lo 
stesso pinn pamn qnd nbbw »"n3 ricordato nella commemorazione dei 
defunti caraiti, perchè anche questo è menzionato fra i grandi di 
Crimea, 

(2) Nell’estratto è enumerato anche un Meborak bd. Imran, posses- 
sore (?) d’una raccolta di responsi dei Geonim (v. Ginzberg, Georica 
II, 48) che manca nella Rivista. 

(3) Cf. Steinschneider, JQR, XI, 308. Un Isak ben Hajjim Nufùsi 
s'incontra presso Blau, Die jud. Ehescheidung, 11, 99. 
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fra cui due stampati presso Deinard, omp xwn, p. 189 (v. 
ibid. p. 118; Finn, mingi np p. XU. e Markon in Harkavy 
‘ Festschrift, p. 453); e 66) Natan b. Meborak, dell’anno 1092 
\(wv.--Schecehter, . Saadyana, p.:81, n.2), Che difficilmente e 
identico col Natan ha-Kohen ben Meborak ricordato di 
sopra (n. 48). 

Inoltre ho da aggiungere all’articolo Meborak anche 
quanto segue: Abu-l-Fadl Mubarak b. 920 (n. 4), è proba- 
bilmente identico con Meborak ben Abraham ibn n>20, che 
è citato in un frammento della Geniza facente parte della 


biblioteca di D. Kaufmann. (REJ. 55, 55). — Salomon Me . 


borak (n. 51) è pure identico con l'omonimo autore di un 
Pijut che Mose b. Michael ha-Kohen, ufficiante della comu- 
nità levantina di Venezia, accolse nella sua compilazione 
mnamn nivu (composta nel 1702; ms. Brit. Mus., Cat. Mar- 


goliouth, HI, n. 938). — Im luogo di Berakot ha-Kohen Db. . 


n°» (Riv. lsr. VIII. 223 — estr. p. 18) si legga b. n»v, cioè 
Shela (così, esattamente, nell’indice del Cat. Bodl. col 436, 
che mi era sfuggito); e questo Berakot b. Shela ha pure 
firmato come testimonio una scritta di divorzio datata da 
Fostàt, 1109 (presso Blau Die }iud Ehescheidung, II, 98). 

Inoltre si deve aggiungere agl’individui recanti il nome 
di Berakot anche il padre di quella Umais, la cui Ketuba, 
datata da Fostat, 1128, è ‘conservata nel ms, Bodl. 2873,40 
{love si legga o'anp invece di d'xny; una Umais figlia di Am- 
ram si trova presso Blau, I. c., 100). 

Finalmente agli individui recanti il nome di Barhàn è 
ancora da aggiungersi un Barhàn, menzionato in una lettera 
scritta fra Ramle e Gerusalemme, e pubblicata dalle carte 
della Geniza appartenenti al Concistoro israelitico di Parigi 
(REJ. 56, 238). 
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